
  
«Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio 

compiacimento» 
 

Dal Vangelo secondo Matteo 
(17,1-9): In quel tempo, Gesù 
prese con sé Pietro, Giacomo e 
Giovanni suo fratello e li condusse 
in disparte, su un alto monte. E fu 
trasfigurato davanti a loro: il suo 
volto brillò come il sole e le sue 
vesti divennero candide come la 
luce. Ed ecco, apparvero loro 
Mosè ed Elia, che conversavano 
con lui. Prendendo la parola, Pietro 
disse a Gesù: «Signore, è bello per 

noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per 
Mosè e una per Elia».Egli stava ancora parlando, quando una 
nube luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla 
nube che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il 
mio compiacimento. Ascoltatelo». All’udire ciò, i discepoli caddero 
con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma Gesù si 
avvicinò, li toccò e disse: «Alzatevi e non temete». Alzando gli 
occhi non videro nessuno, se non Gesù solo. 
Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a 
nessuno di questa visione, prima che il Figlio dell’uomo non sia 
risorto dai morti». 

======================= 
Meditiamo: La presenza di Gesù, Mosè ed Elia sul monte indica così la pienezza della 
rivelazione: la Legge, i Profeti e il compimento di tutte le Scritture. I tre inoltre 
conversavano: si tratta dunque di un compimento dinamico, che si realizza nella 
conversazione, nello scambio di idee tra coloro che rappresentano tutta la rivelazione 
di Dio. Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: "Signore, è bello per noi essere qui! 
Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia". Pietro non si 
smentisce e si intromette nel discorso dei tre. Pietro con la proposta di fare delle 
capanne vorrebbe impedire a Gesù la discesa dal monte della gloria. Questo significa 
annullare il senso dell'incarnazione. …………………………………………………. 
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Preghiere degli indiani d’America   

“Oh Grande Spirito, la cui voce sento nei venti 
E il cui respiro dà vita a tutto il mondo, ascoltami! 
Vengo davanti a te, sono uno dei tuoi tanti figli. 
Sono piccolo e debole, ho bisogno della tua forza e della tua saggezza. 
Lasciami camminare nelle cose belle 
e fa che i miei occhi ammirino il tramonto rosso e oro. 
Fa che le mie mani rispettino tutto ciò che hai creato 
e le mie orecchie siano acute nell’udire la tua voce. 
Fammi saggio, così che io riconosca le cose che hai insegnato 
al mio popolo, le lezioni che hai nascosto in ogni foglia, 
in ogni roccia. Cerco forza, non per essere 
superiore 
ai miei fratelli ma per essere abile a combattere il 
mio più grande nemico: me stesso! 
Fa che io sia sempre pronto a venire con te, con 
mani pulite e occhi dritti, 
così che quando la mia vita svanirà come luce al 
tramonto, 
il mio spirito possa venire a te senza vergogna.” 

 
“Sono qui davanti a voi umilmente 
e vi offro il fumo di questa sacra pipa. 
Con le lacrime agli occhi e un antico canto dal mio cuore. Prego.  
Per le quattro potenze della Creazione, 
Per il Nonno Sole, per la Nonna Luna, 
Per la Madre Terra. E per i miei antenati. 
Prego per i miei parenti in natura, 
Tutti coloro che camminano, strisciano, volano e nuotano, cose visibili e 
invisibili. 
Per gli spiriti buoni che esistono in ogni parte della Creazione. 
Vi chiedo di benedire i nostri anziani ed i bambini e le famiglie e gli 
amici, 
E i fratelli e le sorelle in carcere. 
Prego per quelli che sono malati da droghe e alcool 
e per quelli senza casa e disperati per questo. 
Prego per la pace tra le quattro razze del genere umano. 
Possa esserci una buona salute e la guarigione per questa Terra, 
Possa esserci bellezza sopra di me, 
Possa esserci bellezza sotto di me, 
Possa esserci bellezza in me, 
Possa esserci bellezza intorno a me. 
Chiedo che questo mondo sia pieno di Pace, Amore e Bellezza.” 



8 marzo: giornata della Donna  
La donna, dallo Stil Novo a oggi 
Il Dolce stil novo, al quale fa riferimento anche 
Dante, propone un modello in cui l'amata viene 
vista come “donna angelo”, una creatura che 
nobilita l'animo di chi se ne innamora. E la sua 
valenza angelica non si limita alla bellezza, 
come era nell'amor cortese dei Trovatori, ma 
acquista un carattere anche celeste. “La donna angelo è portatrice di 
azione purificatrice, è artefice del superamento tra amore terreno e divino, 
è una figura salvifica, uno strumento di purificazione. La donna dunque su 
un piano spirituale, ha poco di reale, di fisico, malgrado la musa 
ispiratrice di Dante sia realmente esistita.  
“La donna immaginata, per quanto in molti casi sia ispirata da una 
persona reale, è generata dal pensiero maschile e contribuisce a 
schiacciare la figura femminile in quanto tale, fatta di corporeità e 
spiritualità. Quest’ultima dimensione, spesso tralasciata, può aiutare a 
sentire meglio se stesse e a sentire gli altri, migliorando i rapporti con le 
persone e può aiutare a risolvere i problemi con più facilità. E con risultati 
migliori può portare ad apprezzare se stesse, a far emergere le proprie 
potenzialità, ad essere più belle e sensuali, ad amarsi e ad essere amate. 
Purtroppo la si riconosce, nella migliore delle ipotesi, come mero 
cartamodello, figurino, silhouette. 
La donna angelicata di Dante non potrebbe essere più lontana da quella 
moderna e consapevole del presente. Ma c'è da chiedersi quanto quella 
natura angelica fosse solo frutto di una lettura maschile e quanto invece le 
donne fossero fin da prima dei tempi danteschi, ricche di tutte le qualità, 
competenze e capacità che cominciano a venire loro riconosciute solo da 
poco più di un secolo. A dimostrazione dei passi avanti ci sono le nomine 
che hanno di recente portato esponenti dell'universo femminile al vertice 
di importanti istituzioni. Alle donne nel Medioevo, mogli e madri, non 
restavano ruoli di leadership se non quelli monastici. Le donne della 
Scuola salernitana di medicina e, con il passare del tempo, le 
matematiche, le astronome, le chimiche e quelle presenti nelle università 
erano rare eccezioni. Via via le donne sono entrate, anche se lentamente, 
nelle sfere appannaggio esclusivo degli uomini, nella politica e nelle 
professioni. Tuttavia, molte carriere ancora oggi sono etichettate come 
maschili.  
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